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PREMESSA ALL’USO DELLE PRESENTI NORME NORME TECNICHE E DI 

MISURAZIONE DEI LAVORI

Trovano applicazione  il  Capo  I,  il  Capo II  ed  il  Capo  III,  delle  presenti  NORME

TECNICHE E DI MISURAZIONE DEI LAVORI, qualora ai prezzi unitari contenuti nei

Prezzari di cui all’art. 3, del, Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale, non siano

associate norme tecniche e di misurazione con contenuti diversi; lo stesso dicasi per

i nuovi prezzi concordati in fase di esecuzione dei lavori dei singoli Contratti Attuativi

e per i prezzi aggiuntivi concordati in fase di progettazione dei singoli  Contratti

Attuativi.

Dette norme tecniche e dette norme di misurazione possono essere enunciate in uno

specifico volume del Prezzario e/o in sezioni/paragrafi/capitoli del Prezzario stesso.

Ad esempio il  Prezzario regionale Regione Lombardia -  Prezzario regionale delle

opere pubbliche della Lombardia – edizione 2023” approvato con d.g.r. .n. XI 7707

del 28.12.2022 da Regione Lombardia – è composto da 5 distinti volumi uno dei quali

è il “VOLUME SPECIFICHE TECNICHE”.

I contenuti del predetto volume “VOLUME SPECIFICHE TECNICHE” sono pertanto

prevalenti  rispetto a quelli  enunciati  nel  Capo I,  nel  Capo II  e nel  Capo III, delle

presenti NORME TECNICHE E DI MISURAZIONE DEI LAVORI.

Lo  stesso  dicasi  per  le  norme tecniche  e  le  norme di  misurazione  enunciate  in

sezioni/paragrafi/capitoli del Prezzario edito da  DEI – DEI TIPOGRAFIA DEL GENIO

CIVILE, per quanto concerne gli impianti tecnologici ed elettrici 

Con la frase “prezzi  unitari  del  Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale”, nel

seguito si intendono: i prezzi unitari di cui ai Prezzari dell’art. 3, del Capitolato

Speciale Descrittivo Prestazionale,  con le relative norme tecniche e  norme  di

misurazione, i nuovi prezzi concordati nella fase di esecuzione dei singoli Contratti

Attuativi; i prezzi aggiuntivi concordati nella fase di progettazione dei singoli Contratti

Attuativi.



Art. 1 Norme per la misurazione dei lavori

A) Lavori in economia.

Con riferimento ai lavori di cui all’art. 16, del Capitolato Speciale Descrittivo

Prestazionale, per quanto concerne gli interventi di cui al:

Supertipo: Interventi di manutenzione ordinaria lettera a), dell’art. 3,

del DPR n. 380/2001:

Tipo: manutenzione urgente su chiamata per guasto o

manutenzione correttiva

Sottotipo: lavori di pronto intervento

Sottotipo: lavori da eseguirsi nel breve termine o urgenti

la valutazione degli stessi verrà effettuata in economia in base alle maestranze,

mezzi d’opera,  noli  e  materiali  impiegati,  fatta  eccezione  per  le  tinteggiature  e

verniciature che saranno sempre valutate a misura.

Per le lavorazioni contemplate nei prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo

Prestazionale, la valutazione sarà comunque effettuata a a misura.

B) Lavori a misura.

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le

specificazioni date nelle norme del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale

d’Appalto e nell'enunciazione dei singoli articoli e sotto articoli dei Prezzari

contrattuali; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni

nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far valere

criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente

poste in opera.

2. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa

ogni  spesa  occorrente per  dare  l'opera  compiuta  sotto le  condizioni  stabilite  dal

Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale e secondo i tipi indicati e previsti negli

atti progettuali.



C) Lavori a corpo.

1. La  valutazione  del  lavoro  a  corpo è  effettuata  secondo  le  specificazioni  date

nell'enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le

risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per

il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti

contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti

lavori.

2. Nel corrispettivo per l'esecuzione del lavoro a corpo s'intende sempre compresa

ogni  spesa  occorrente  per  dare  l'opera  compiuta  sotto  le  condizioni  stabilite  dal

capitolato speciale d'appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.

Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni

che, ancorché non esplicitamente specificati  nella  descrizione dei  lavori  a  corpo,

siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture

e prestazioni  che  siano  tecnicamente  e  intrinsecamente  indispensabili  alla

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le

regola dell'arte.

In         particolare,         fatto         salvo         quanto         precisato         nella         PREMESSA         ALL’USO         DELLE  

PRESENTI         NORME         NORME         TECNICHE         E         DI         MISURAZIONE         DEI         LAVORI,         viene  

stabilito     quanto     segue.  

1. Intonaci. – I prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale riferiti

agli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tenere conto delle

superfici laterali di risalti, lesene e simili.

Tuttavia saranno valutate anche tali  superfici  laterali  quando la loro larghezza

superi cm. 5.

Varranno, sia per superfici piane, che curve. L’esecuzione di gusci di raccordo,

se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non

superiore a cm. 15, é pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci

verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.

Nel prezzo degli intonaci é compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di



tracce di qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle

riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti.

I prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale valgono anche

per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo

essi comprensivi dell’intasamento dei fori dei laterizi.

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di cm.15 saranno computati a

vuoto per pieno, a compenso dell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non

saranno perciò sviluppate.

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a mq. 4, valutando a parte

la riquadratura di detti vani.

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la

loro superficie effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di

qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro riquadrature.

La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, verrà

determinata  moltiplicando  la  superficie  della  loro  proiezione  orizzontale  per  il

coefficiente 1,20.

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti

anche in corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.

L’intonaco dei pozzetti d’ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie

delle pareti senza detrarre la superficie di sbocco delle fogne, in compenso delle

profilature e dell’intonaco sulle grossezze dei muri.

2. Tinteggiature, coloriture e verniciature. – Nei prezzi unitari del Capitolato

Speciale Descrittivo Prestazionale relativi alle tinteggiature, coloriture  e

verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti relativamente al

modo di esecuzione ed al collocamento in opera nel presente Capitolato oltre a

quelli per mezzi d’opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d’infissi, ecc.

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale

misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci.

3. Lavori in legname. – Nella valutazione dei legnami non si terrà conto dei maschi

e dei  nodi  per  le  congiunzioni  dei  diversi  pezzi,  come non  si  dedurranno  le

relative mancanze od intagli.

Nei prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale riguardanti la

lavorazione o posizione in opera dei legnami è compreso ogni compenso per la



provvista di tutta la chioderia, delle staffe, bulloni, chiavetti, ecc., occorrenti, per

gli sfridi, per l’esecuzione delle giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per

palchi di servizio, catene, cordami, malta, cemento, meccanismi e simili, e per

qualunque altro mezzo provvisionale e lavoro per l’innalzamento, trasporto e

posa in opera.

La grossa armatura dei tetti verrà misurata a mc. di legname in opera, e nel

prezzo relativo sono comprese e compensate le ferramenta, la catramatura delle

teste, nonché tutti gli oneri di cui al comma precedente.

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una

sola faccia sul perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni,

senza tenere conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie.

Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo

circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se

esistente.

Le persiane avvolgibili si computeranno aumentando la relativa luce netta di cm.

5 in larghezza e cm. 20 in altezza ; le mostre e contromostre saranno misurate

linearmente lungo la linea di massimo sviluppo, ed infine i controsportelli e

rivestimenti saranno anch’essi misurati su una sola faccia, nell’intera superficie

vista.

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare

a lavoro compiuto.

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e 

di chiusura, delle codette a muro, pomoli, maniglie e di ogni altro accessorio 

occorrente per il loro buon funzionamento, nonché una mano di olio di lino cotto,

quando non siano altrimenti lucidati o verniciati. Essi dovranno inoltre

corrispondere in ogni particolare, ai campioni approvati dalla Direzione dei lavori.

I prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale comprendono la

fornitura a piè d’opera dell’infisso e dei relativi accessori di cui sopra, l’onere 

dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione, la posa in opera, 

sempre quando non sia pagata a parte, e la manutenzione per garantire il 

perfetto funzionamento fino al collaudo finale.

Inoltre:

Il volume e la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e



sezioni ordinate, intendendosi compreso nei prezzi unitari del Capitolato Speciale

Descrittivo Prestazionale stessi qualunque compenso per spreco di legname e

per la sua riduzione alle esatte dimensioni prescritte.

Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume è dato dal prodotto della

lunghezza minima per la sezione di mezzeria.

Le assicelle, le tavole, i tavoloni, i panconi, si misureranno moltiplicando la

larghezza di mezzeria per la lunghezza minima.

4. Lavori in metallo. – Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso ed

i relativi prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale verranno

applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata

e determinato prima della loro posa in opera, con posatura diretta fatta in

contraddittorio ed a spese dell’Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature

e coloriture.

Nei prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale dei lavori in

metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per

lavorazioni, montatura e posizione in opera.

Sono pure compresi e compensati:

- la esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio,

le impiombature e le suggellature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura

del piombo per le impiombature;

- gli  oneri  e  spese derivanti  da tutte  le  norme e prescrizioni  contenute  nel

presente Capitolato relativamente al modo di esecuzione ed al collocamento

in opera

- la coloritura con minio ed olio cotto, il tiro di trasporto in alto, ovvero la

discesa in basso e tutto quanto é necessario per dare i  lavori compiuti  in

opera a qualsiasi altezza.

In particolare i prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale

delle travi in ferro a doppio T o con qualsiasi altro profilo, per solai, piattabande,

sostegni,  collegamenti,  ecc.,  valgono anche in caso di  eccezionale lunghezza

grandezza o sezione delle stesse, e di tipi per cui occorra un’apposita

fabbricazione. Essi  compensano,  oltre  il  tiro  ed il  trasporto  in  alto,  ovvero la

discesa in basso, tutte le forature, tagli, lavorazioni, ecc., occorrenti per collegare

le teste di tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, cordoli in cemento armato,



ovvero per applicare chiavi, coprichiave, chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni,

chiodature, ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri di appoggio, ovvero

per collegare due o tre travi tra di loro, ecc., e qualsiasi altro lavoro prescritto

dalla Direzione dei lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle

travi la funzione di collegamento dei muri sui quali poggiano.

Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla

lavorazione ed ogni sfrido, é compreso l’onere per la legatura dei singoli elementi

con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro e la posa in opera dell’armatura.

5. Canali di gronda e tubi pluviali. –  I canali di gronda e i tubi pluviali in lamiera

saranno misurati  a metro lineare in opera, senza cioè tenere conto delle parti

sovrapposte, intendendosi non compresa nei rispettivi prezzi unitari del

Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale la fornitura e posa in opera di staffe

e cravatte di ferro, che saranno pagate a parte coi prezzi unitari del Capitolato

Speciale Descrittivo Prestazionale.

I prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale dei canali e dei

tubi in lamiera di ferro zincato comprendono altresì l’onere per la verniciatura con

due mani di vernice ad olio di lino cotto, biacca e colori fini, previa raschiatura e

pulitura con le coloriture che indicherà la Direzione dei Lavori.

6. Vetri, cristalli e simili. – La misura dei vetri e cristalli viene eseguita sulle lastre in

opera,  senza cioè tenere conto  degli  eventuali  sfridi occorsi  per  ricavarne  le

dimensioni effettive.

Il prezzo è comprensivo del mastice, delle punte per il fissaggio, delle lastre e

delle eventuali guarnizioni in gomma, prescritte per i telai in ferro.

I vetri e i cristalli centinati saranno valutati secondo il minimo rettangolo ad essi

circoscritto.

7. Pietra e marmi. –  Le pietre e marmi a piè d’opera saranno valutati a volume,

applicando il prezzo al volume del minimo parallelepipedo retto circoscrivibile a

ciascun pezzo.

Le lastre, i lastroni ed altri pezzi da pagarsi a superficie saranno valutati :

- in base al minimo rettangolo circoscrivibile quando trattasi di elementi isolati

(soglie, stipiti, copertine, ecc.) ;

- in base alla superficie effettiva, dopo il collocamento in opera, senza tenere

conto degli  sfridi relativi  a  ciascun  pezzo,  quando  trattasi  di  materiali  per



pavimenti e rivestimenti.

Con i prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale dei marmi in

genere si intende compensata, salvo contrario avviso la lavorazione delle facce

viste a pelle liscia, la loro arrotatura e pomiciatura.

8. Mano d’opera. – Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al

lavori per  il  quale  sono  richiesti  e  dovranno  essere  provvisti  dei  necessari

attrezzi. L’Appaltatore è obbligato senza compenso alcuno a sostituire tutti

quegli operai che non riescano di gradimento alla Direzione dei Lavori.

Circa le prestazioni di mano d’opera saranno osservate le disposizioni e

convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e

convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.

9. Noleggi. – Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto

stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare

funzionamento.

Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle

macchine.

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai

lubrificanti, ai materiali di consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre

per il funzionamento delle macchine.

Con i prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale di noleggio

delle  motopompe,  oltre  la  pompa sono compensati  il  motore,  o  la  motrice,  il

gassogeno e la caldaia, la linea del trasporto dell’energia elettrica ed, ove

occorra, anche il trasformatore.

I  prezzi unitari  del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale di noleggio di

meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i

meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione dell’Amministrazione, e cioè

anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo

stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di

lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose,

anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a

regime i meccanismi.

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese del

trasporto a piè d’opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti



meccanismi.

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto solamente per

motivato e giustificato impiego e per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso

ogni compenso per il trasporto della manovalanza e per qualsiasi altra causa o

perditempo.

10. Trasporti. – Con i prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale

dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la

mano d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato

di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume

od a peso, con riferimento alla distanza.

11. Materiali a piè d’opera o in cantiere. – Tutti i materiali in provvista saranno

misurati con metodi geometrici, con le prescrizioni indicate qui appresso, ovvero

nei vari articoli del presente Capitolato. 

Art. 2 Ulteriori particolari norme di misurazione per le tinteggiature e
verniciature:

Si seguiranno le norme del Capitolato Speciale Tipo del Ministero dei Lavori Pubblici,

nella sua ultima edizione, (ante Legge 109/94 ), relativo al genere dei lavori oggetto

del contratto, che s’intende come integralmente trascritto nel presente Capitolato, se

non in contrasto con quanto stabilito nei prezzi unitari del Capitolato Speciale

Descrittivo Prestazionale, con successive disposizioni di legge e regolamento e con

le norme sotto riportate:

01) – Le tinteggiature in genere, eseguite sia su superfici piane che curve,

con calce, tempera o similari, le verniciature con idropitture, vernice opaca o

grassa,   l’applicazione   di   rivestimenti    plastici    e    smalto    o    similari

su pareti e plafoni esterni ed interni, verranno computate per la loro superficie

effettiva senza tenere conto delle superfici laterali di risalti, lesene e simili;

tuttavia  saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi

cm. 5. Dovranno inoltre essere detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione ed aggiunte

le loro riquadrature; così pure dicasi per le tinteggiature di pareti esterne.

02) –  Le tinteggiature in genere  come sopra descritte, eseguite su muri interni di



spessore maggiore di cm. 15 saranno computate vuoto per pieno, a compenso

delle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate;

tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a mq. 4, valutando a parte

le riquadrature di detti vani.

03) – Le tinteggiature in genere come sopra descritte, eseguite e su tramezzi interni

dello spessore  inferiore  a  cm.  15,  saranno  computati  per  la  loro superficie

effettiva.

04) – L’esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e

fra pareti e pareti, con raggio non superiore a cm. 15, é compresa nel prezzo,

avuto riguardo che le tinteggiature in genere verranno misurate in questo caso

come se esistessero gli spigoli vivi.

05) – Qualunque tipo di imbiancatura, tinteggiatura e

verniciatura  da eseguirsi  su  vani  e  corpi  scale,  androni,

passaggi, verrà misurato nella superficie effettiva

sviluppata, senza nessuna deduzione dei vani o dei vuoti

di qualunque grandezza; sottorampe, sottopiani,

sottoripiani, frontali verranno misurate a parte nella loro

superficie sviluppata, maggiorata con il coefficiente     1,50  

06) –  La superficie di intradosso delle volte di qualsiasi forma e

monta, verrà determinata moltiplicando la superficie della

loro proiezione orizzontale per il coefficiente     1,20  

07) – Per le lavorazioni di preparazione e pitturazione eseguite

in ambienti aventi superficie trattata inferiore a 30 mq.,

verrà applicato il coefficiente     1,30  
08) – Per l’impiego del colore e/o materiale in più oltre al

primo, su ogni singolo manufatto, a compenso di

filettature, campiture, profilature, ecc., verrà applicato il coefficiente     1,10  

09) – Per l’impiego di tinte forti verrà applicato il coefficiente     1,25  

10) –  Per  i  lavori,  sia  interni  che  esterni,  da  eseguirsi  con

l’ausilio di ponteggi regolamentari ad altezze oltre   i

mt. 5.00 da suolo o dal  piano di appoggio, laddove non

diversamente ed espressamente specificato nelle singole



voci  di  prezzi  unitari  del  Capitolato  Speciale  Descrittivo

Prestazionale,  sono di  norma da considerarsi  esclusi  gli

oneri per i ponteggi e saranno applicati i seguenti

coefficienti:

- per lavori interni su ponteggi coefficiente     1,20  

- per lavori esterni su ponteggi coefficiente     1,15  

- per lavori esterni da eseguire con uso di cinture di

sicurezza coefficiente     1,60  

Tutte  le  coloriture  e  le  verniciature  di  manufatti  in  legno ed in  ferro,  in  genere,

saranno  misurate,  intendendo compensate le  coloriture  o  verniciature  di  nottole,

braccioletti e simili accessori, calcolando la loro massima superficie che, in relazione

alla maggiore o minore complessità dell’esecuzione, verrà moltiplicata in base ad un

sistema convenzionale di coefficienti stabiliti come segue :

11) –  Porte,  antiporte,  portine  piene,  impennate  fodrinate  o

tamburate, ante d’oscuro, senza vetri, sia in legno che in

ferro:  verranno misurati per luce netta dell’infisso, oltre

alla mostra    e    allo    sguincio;    le    sporgenze,

rientranze, sagomature, battute, modanature e risvolti si

sviluppano a parte solo se di spessore superiore a cm. 2

verniciate da entrambe le facce coefficiente 2,00

12) – Porte, antiporte, portine, impennate a vetro con un solo

scomparto vuoto per ogni  faccia:  misurazione idem c.s.,

verniciate da entrambe le facce coefficiente     2,00  

13) – Porte, antiporte, portine, impennate a vetro con due

scomparti  vuoti  per  ogni  faccia: misurazione idem c.s.,

verniciate da entrambe le facce coefficiente     2,50  

14) – Porte, antiporte, portine, impennate a vetri con più di

due scomparti vuoti per ogni faccia:  misurazione idem

c.s., verniciate da entrambe le facce coefficiente     3,00  

15) – Finestre normali fisse, in legno, sopraluci, cartelle a vetro,



compreso la coloritura della soglia e del telaio (o

cassettone): verranno misurati per luce netta dell’infisso,

verniciate da entrambe le facce
coefficiente   0  ,75  

16) – Finestre  normali  in  legno,  a  due battenti,  con un solo

scomparto, compreso la coloritura della soglia e del telaio

(o cassettone):  misurazione idem c.s., verniciate da

entrambe le facce coefficiente     1,00  

17) – Finestra idem come sopra ma con più di due battenti o

scomparti, compreso la coloritura della soglia e del telaio

(o cassettone):  misurazione idem c.s., verniciate da

entrambe le facce coefficiente     1,25  

18) – Finestre normali in legno con controsportelli, a due

battenti, con un solo scomparto, compreso la coloritura

dei controsportelli e del  telaio (o  cassettone):  verranno

misurate per luce netta dell’infisso, verniciate da

entrambe le facce coefficiente     3,00  

19) – Finestra idem come sopra ma con più di due battenti o

scomparti: misurazione idem c.s., verniciate da entrambe

le facce coefficiente     3,25  

20) – Griglie, persiane comuni, compreso la coloritura del

telaio:  verranno misurate per luce netta dell’infisso,

verniciate da entrambe le facce
coefficiente 3,00

21)   – Persiane avvolgibili, tapparelle, compreso la coloritura

del telaio ed apparecchio a sporgere, escluso eventuale

cassettoncino coprirullo: verranno misurate per luce netta

dell’infisso, verniciate da entrambe le facce coefficiente 2,50

22) – Perlinature e similari: verniciati da una sola parte,

superficie massima senza sviluppo delle scanalature coefficiente     1,50  

23)   –   Serrande   metalliche   avvolgibili     a    maglia:

verranno misurate in proiezione, ritenendo così

compensate le coloriture dei sostegni, grappe e simili
coefficiente     0,75  



accessori, verniciate da entrambe le facce

24) – Serrande metalliche in lamiera stampata, ondulata od a

giorno ad elementi rettilinei tubolari: misurato, in altezza,

tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con

ciò compensato anche la coloritura della superficie non

in vista, verniciate da entrambe le facce coefficiente 3,00

25) – Impennate a vetri tipo negozi o botteghe, di tipo fisso e

con un solo scomparto vuoto per ogni    faccia:

verranno misurate in proiezione, ritenendo così

compensate le coloriture dei sostegni, grappe e simili

accessori, verniciate da entrambe le facce coefficiente     0,75  

26) – Impennate a vetri tipo di negozi o botteghe, di tipo con

portina di accesso e/o con sopraluce mobile:

misurazione idem c.s., verniciate da entrambe le facce coefficiente     1,00  

27) – Serramenti da finestra normale fissi, in ferro, a vetro con

un solo scomparto vuoto, sopraluci cartelle a vetro:

verranno misurate in proiezione, ritenendo così

compensate le coloriture dei sostegni, grappe e simili

accessori, verniciate da entrambe le facce coefficiente     0,75  

28) – Serramenti da finestra normali fissi, in ferro, a vetro con

due o più scomparti vuoti: misurazione idem c.s., 

verniciate da entrambe le facce coefficiente     1,00  

29) – Serramenti da finestra normali in ferro, a vetro con due o

più scomparti vuoti ma apribili (anche solo in parte) sia a

libro che a Wasistas: misurazione idem c.s., verniciate da

entrambe le facce coefficiente     1,25  

30) – Lucernari e velari:

misurazione idem c.s., verniciate da entrambe le facce coefficiente     0,75  

31) – Cancellate, parapetti, inferriate, divisori, di tipo liscio e

semplice di ferro leggero: verranno misurate in proiezione,

ritenendo  così  compensate le coloriture dei sostegni,

grappe e simili accessori, verniciate da entrambe le facce coefficiente     0,75  



32) – Cancelli semplici, cancellate, parapetti, inferriate,

divisori; di tipo lavorato in modo lineare e leggero:

misurazione idem c.s., verniciate da entrambe le facce coefficiente     1,25  

33) – Idem c.s. ma in ferro pesante, di tipo lavorato con ornati

ricchissimi, nonché le pareti metalliche, le reti metalliche a

maglia e le lamiere striate:

misurazione idem c.s., verniciate da entrambe le facce coefficiente     1,50  
34) – Carpenteria e strutture metalliche:

misurazione secondo la superficie effettiva senza

deduzione delle parti combacianti coefficiente     1,50  

35) – Tubazioni in genere, cordonature, paraspigoli ed oggetti

similari: fino ad un equivalente di cm. 15 di diametro 

verranno misurati a metro lineare secondo la linea più 

lunga coefficiente     1,00  

36) – Idem come sopra, ma con diametro oltre i cm. 15:

verranno misurati a metro quadrato sviluppando la

superficie effettiva coefficiente     1,25  

37) – Scossaline, converse, copertine, canali di gronda ecc.:

sviluppo della superficie massima, verniciati da una sola

parte coefficiente     1,00  

38) – Cassette scarico, mensole, zanche, bocchette

immondezzai, cassette antincendio ed in genere manufatti

di piccole dimensioni: verranno conteggiati a numero coefficiente     1,00  

Tutte le coloriture e le verniciature di termosifoni in genere,  in assenza del relativo

prezzo ad elemento nei prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo

Prestazionale, verranno  sviluppate  in  base  alle  misure  e  ad  un  sistema

convenzionale di coefficienti stabiliti come segue :

39) – Termosifoni a piastra radiante :

superficie verniciata completamente sviluppata coefficiente     1,25  

40) – Termoconvettori, elementi scaldanti speciali, tubi alettati

di riscaldamento: misurazione idem c.s. coefficiente     2,00  



MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORI

(A) PRESCRIZIONI TECNICHE

Norme generali

Art. 3 Opere in marmo e pietre naturali

Le opere in marmo, pietre naturali  od artificiali  dovranno in genere corrispondere

esattamente alle  forme e dimensioni risultanti dai  disegni  di  progetto ed  essere

lavorate a seconda delle prescrizioni  generali  del  presente  Capitolato  o  di  quelle

particolari impartite dalla Direzione dei Lavori all’atto dell’esecuzione.

Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e

venatura) e quelle essenziali della specie prescelta.

Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l’appalto

da parte dell’Amministrazione appaltante, l’Impresa dovrà preparare a sue spese i

campioni dei vari marmi o pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli all’approvazione

della Direzione dei Lavori, alla quale spetterà in maniera esclusiva di giudicare se

essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, debitamente contrassegnati,

resteranno depositati negli Uffici della Direzione dei Lavori, quali termini di confronto

e di riferimento.

Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti,

la  Direzione dei  Lavori  ha la facoltà di  prescrivere le  misure dei  vari  elementi  di

un’opera  qualsiasi  (rivestimento,  copertina,  cornice,  pavimento,  colonna,  ecc.),  la

formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre, come pure di

precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l’andamento

della venatura, ecc., secondo i particolari disegni costruttivi che la stessa Direzione

dei Lavori  potrà  fornire  all’Impresa  all’atto  dell’esecuzione;  e  quest’ultima  avrà

l’obbligo  di uniformarsi  a  tali  norme,  come  ad  ogni  altra  disposizione  circa  la

formazione di modanature, scorniciature, gocciolatoi, ecc.

Per le opere di una certa importanza, la Direzione dei Lavori potrà, prima che esse

vengano iniziate, ordinare all’Impresa la costruzione di modelli in gesso, anche in

scala al vero, il tutto a spese dell’Impresa stessa, sino ad ottenere l’approvazione,

prima di procedere all’esecuzione della particolare finitura.

Per tutte le opere infine è fatto obbligo all’Impresa di rilevare e controllare, a propria



cura e spese, la corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei Lavori

alle strutture rustiche esistenti, e di segnalare tempestivamente a quest’ultima ogni

divergenza od ostacolo, restando essa Impresa in caso contrario unica responsabile

della  perfetta  rispondenza  dei  pezzi  all’atto  della  posa in  opera.  Essa  avrà pure

l’obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quel modifiche che

potessero essere richieste dalla Direzione dei Lavori.

Cementi decorativi Art. 4 Opere da cementista

I cementi decorativi, gettati in opera ad imitazione di pietra naturale di qualsiasi tipo e

colore, comportano la formazione di uno strato superficiale con impasto di sabbia

normale, polvere di  marmo, graniglia e scaglia con cemento,  variamente lavorato

(raspato, martellinato, spuntato).

L’opera del cementista comporta la rasatura a gesso del cassero predisposto

dall’Imprenditore  edile,  la  formazione  della  sagoma di  ornato,  il  necessario  getto

dell’impasto di cemento e graniglia (con polvere di marmo, scaglia, coloranti,

ingredienti) della stessa pietra naturale da imitare con uno spessore non inferiore a

10 mm, ed esteso a tutta la parte destinata a rimanere in vista.

Eseguito a cura dell’Imprenditore edile il getto di calcestruzzo a riempimento

dell’eventuale spazio residuo fra il cemento decorativo e la struttura muraria portante

ed il disfacimento del cassero, il cementista provvede alla pulizia del cemento

decorativo, alla ripassatura, profilatura degli spigoli, rettifica di imperfezioni, sigillature

e finitura della superficie vista come prescritta.

I cementi decorativi gettati in opera comportano la fornitura dei materiali occorrenti,

gesso, sabbia normale, polvere di marmo, graniglia, scaglie, cemento e le prestazioni

di mano d’opera da specialista: sono escluse le prestazioni di competenza

dell’Imprenditore edile (cassero, calcestruzzo, ferro di armatura, disarmo del

cassero), i ponteggi, le impalcature e le opere provvisionali. I cementi decorativi si

computano a metro quadrato.

Intonachi speciali

Gli intonachi speciali, eseguiti dallo specialista (intonaco di cemento decorativo,

intonaco colorato pietrificato, intonaco con graniglia lavata a getto) comportano

l’applicazione alle strutture murarie di uno strato di cemento e graniglia con aggiunta



di coloranti ed ingredienti particolari e finiture delle superfici viste, diverso a seconda

del tipo di intonaco.

La finitura della superficie vista dell’intonaco in cemento decorativo può essere

raspata, martellinata o spuntata.

Per  l’intonaco colorato  pietrificante,  esso comporta  l’applicazione di  uno strato  di

impasto a base di cementante neutro, idrofugo in polvere, colori minerali fini,

granulati quarzosi e di diverse dimensioni e dosati in modo da assicurare la massima

compattezza dell’impasto, la lamatura della superficie finita; tale intonaco può essere

applicato mediante spruzzatura con idonea apparecchiatura; la spruzzatura non

comporta ulteriore lavorazione della superficie vista.

Per intonaco con graniglia lavata a getto, esso comporta l’applicazione di uno strato

di impasto a base di cemento, sabbia, granulato di pietra naturale di colori vari

prestabiliti. Successivamente all’applicazione dell’impasto, si procede con lavatura a

getto, all’asportazione dello strato superficiale, rimanendo in vista la superficie

granulare.

Gli intonachi si misurano in base alla loro superficie effettiva in proiezione verticale

(per le pareti) ed orizzontale (per soffitti e plafoni) senza tener conto di sporgenze,

rientranze e riquadri inferiori a 5 cm.

Art. 5 Opere da carpentiere

Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di

tetto, travature per solai, impalcati, ecc.), devono essere lavorati con la massima

cura e precisione, secondo ogni buona regola d’arte e in conformità alle prescrizioni

date dalla Direzione dei Lavori.

Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed

essere nette e precise in modo da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che

devono essere uniti.

Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di

guarnitura o ripieno.

Qualora venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, nelle facce di giunzione verranno

interposte delle lamine di piombo o di zinco od anche del cartone incatramato.

Le diverse parti componenti un’opera in legname devono essere fra loro collegate

solidamente in tutti i punti di contatto mediante caviglie, chiodi, squadre, staffe di



ferro, chiavarde,  fasciature  di  reggia  od  altro,  in  conformità  alle  prescrizioni  che

saranno date.

Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietato

farne l’applicazione senza apparecchiarne prima il conveniente foro con succhiello.

I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell’esecuzione della

spalmatura di catrame o della coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in

prova nei cantieri, per essere esaminati ed accettati provvisoriamente dalla Direzione

dei Lavori. Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono,

prima della posa in opera, essere convenientemente spalmate di catrame vegetale o

di carbolineum e tenute, almeno lateralmente e posteriormente, isolate in modo da

permettere la permanenza di uno strato di aria possibilmente ricambiabile.

Porte

Art. 6 Opere da falegname

In base al d.m. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell’art. 1 della

legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire

l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale

pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte di accesso di ogni unità ambientale

devono essere facilmente manovrabili, di tipo e luce netta tali da consentire un

agevole transito anche da parte di persona su sedia a ruote; il vano della porta e gli

spazi antistanti e retrostanti devono  essere  complanari.  Occorre dimensionare

adeguatamente gli spazi antistanti e retrostanti, con riferimento alle  manovre  da

effettuare con la sedia a ruote, anche in rapporto al tipo di apertura. Sono ammessi

dislivelli in corrispondenza del vano della porta di accesso di una unità immobiliare,

ovvero  negli  interventi  di  ristrutturazione,  purché  questi  siano  contenuti  e tali

comunque da non ostacolare il transito di una persona su sedia a ruote.

Per dimensioni, posizionamento e manovrabilità la porta deve essere tale da

consentire una agevole apertura della/e ante da  entrambi  i  lati  di  utilizzo; sono

consigliabili porte scorrevoli o con anta a libro, mentre devono essere evitate le porte

girevoli, a ritorno automatico non ritardato e quelle vetrate se non fornite di

accorgimenti per la sicurezza. Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili

mediante l’apposizione di opportuni segnali. Sono da preferire maniglie del tipo a



leva opportunamente curvate ed arrotondate.

Specifiche  -  La luce netta della porta di  accesso di  ogni  edificio e di  ogni  unità

immobiliare deve essere di almeno 80 cm. La luce netta delle altre porte deve essere

di almeno 75 cm.

Gli spazi antistanti e retrostanti la porta devono essere dimensionati nel rispetto dei

minimi previsti negli schemi grafici di seguito riportati.

L’altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm).

Devono inoltre, essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non

abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e gli eventuali vetri siano collocati ad una

altezza di almeno 40 cm dal piano del pavimento. L’anta mobile deve poter essere

usata esercitando una pressione non superiore a 8 kg.

Art. 7 Opere da fabbro e serramentista

Norme generali e particolari per opere in ferro

Nelle opere di ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria,

regolarità di forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la

Direzione dei  Lavori  con particolare  attenzione nelle  saldature  e  ribaditure.  I  fori

saranno tutti eseguiti  con trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. dovranno essere

perfette, senza sbavature; i tagli essere limati.

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di

imperfezione.

Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a

minio.

Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori, l’Appaltatore avrà

l’obbligo di presentare il relativo modello alla preventiva approvazione.

L’Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul

posto le  misure  esatte  delle  diverse  opere  in  ferro  essendo  responsabile  degli

inconvenienti che potessero verificarsi per l’omissione di tale controllo.

In particolare si prescrive:

a) Inferriate, cancellate, ecc. - Saranno costruite a perfetta regola d’arte, secondo i

tipi che verranno indicati  all’atto esecutivo. Esse dovranno presentare tutti  i  regoli

ben dritti,  spianati ed in perfetta composizione. I tagli  delle connessioni per i  ferri

incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza,



ed  il  vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell’altro, senza la

minima ineguaglianza o discontinuità.

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a 

fuoco, alcuna fessura.

In ogni caso l’intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di 

occhi, in modo che nessun elemento possa essere sfilato.

I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben 

chiodati ai regoli di telaio in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate.

b) Infissi in ferro. - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti

con profilati ferro-finestra o con ferri comuni profilati.

In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire

l’Amministrazione. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas,

come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero ad asta rigida, con

corsa inversa ed avranno il ferro inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà

essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno

essere a quattro maschiettature in numero di due o tre parti per ciascuna partita

dell’altezza non inferiore a 12 cm con ghiande terminali.

Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati

e non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura.

Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate.

Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio.

Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell’infisso 

stesso.

Per tutte le strutture metalliche si dovranno osservare le norme di cui alla legge 5 

novembre 1971, n. 1086 ed al decreto Ministero ll.pp. 1 aprile 1983.

Art. 8 Opere da stuccatore

La rasatura a gesso di pareti verticali, orizzontali, inclinate, piane e curve deve

essere effettuata  con  una  miscela  di  gesso  da  stuccatore  e  di  calce  adesiva  in

polvere nelle proporzioni di 60 parti di gesso e 40 di calce, in spessore non inferiore

a 5 mm e non superiore a 10 mm, su preesistente intonaco rustico eseguito in piano

con fasce; eventuali difetti dell’intonaco rustico devono essere corretti con malta a

cura e spesa dell’esecutore dell’intonaco prima che venga applicata la rasatura a



gesso. Questa deve essere eseguita in piano; la superficie di  essa, sia in senso

verticale che orizzontale non deve presentare ondulazioni, fuori quadro, strapiombi

rilevabili  ad occhio nudo o con normali sistemi di controllo; gli angoli e spigoli

(rientranti e sporgenti) devono risultare assolutamente rettilinei in verticale,

orizzontale ed in squadra; le  superfici devono essere assolutamente prive di

calcinaroli, graffi, tacche, grumi, rugosità  ed  altri  difetti  che  compromettano  la

regolarità e la planarità delle pareti e plafoni.

Il rivestimento a soffitto con pannelli di gesso armato comprende, oltre alla fornitura

del pannello e relativa mano d’opera dello specialista e suo aiutante, la fornitura dei

tiranti in filo di ferro zincato ed il loro aggancio alla preesistente struttura portante;

qualora sia necessaria l’esecuzione di una struttura in legno, cui fissare il

rivestimento di gesso, questa viene compensata a parte.

Le rasature a gesso si computano a metro quadrato di superficie effettiva e

comprendono la rasatura sulle pareti, la formazione di spigoli ed angoli, le riprese, i

ripristini, i ritocchi, con un minimo contabilizzato a m2 1 per la rasatura ed il

rivestimento in pannelli di gesso misurati in sviluppo di superficie, escluso aggetti,

rientranze e sporgenze inferiori a 5 cm e con un minimo di 1 m per le opere misurate

a metro lineare.

Art. 9 Opere da vetraio

Le lastre di  vetro saranno di  norma chiare,  del  tipo indicato nei prezzi  unitari  del

Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale; per le latrine si adotteranno vetri rigati

o smerigliati, il tutto salvo più precise indicazioni che saranno impartite all’atto della

fornitura dalla Direzione dei Lavori.

Per quanto riguarda la posa in opera, le lastre di vetro verranno normalmente

assicurate negli appositi incavi dei vari infissi in legno con adatte puntine e mastice

da vetraio (formato con gesso e olio di lino cotto), spalmando prima uno strato sottile

di mastice sui margini verso l’esterno del battente nel quale deve collocarsi la lastra.

Collocata questa in opera, saranno stuccati i margini verso l’interno col mastice ad

orlo inclinato a 45°, ovvero si fisserà mediante regoletti di legno e viti.

Potrà inoltre esser richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual

caso le lastre, che verranno infilate dall’apposita fessura praticata nella traversa

superiore dell’infisso, dovranno essere accuratamente fissate con spessori invisibili,



in modo che non vibrino.

Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo

inclinato, come sopra accennato, o mediante regoletti di metallo o di legno fissato

con viti; in ogni caso si dovrà avere particolare cura nel formare un finissimo strato di

stucco su tutto il perimetro della battuta dell’infisso contro cui dovrà appoggiarsi poi il

vetro, e nel  ristuccare accuratamente  dall’esterno tale  strato  con  altro  stucco,  in

modo da impedire in maniera sicura il passaggio verso l’interno dell’acqua piovana

battente a forza contro il vetro e far sì che il vetro riposi fra due strati di stucco (uno

verso l’esterno e l’altro verso l’interno).

Potrà essere richiesta infine la fornitura di vetro isolante e diffusore (tipo “Termolux” o

simile), formato da due lastre di vetro chiaro dello spessore di 2,2 mm, racchiudenti

uno strato uniforme (dello spessore da 3 mm) di feltro di fili e fibre di vetro

trasparente, convenientemente disposti rispetto alla direzione dei raggi luminosi,

racchiuso  e protetto da ogni contatto con l’aria esterna mediante un bordo

perimetrale di chiusura, largo da 10 a 15 mm, costituito da uno speciale composto

adesivo resistente all’umidità.

Lo stucco da vetraio dovrà sempre essere protetto con una verniciatura a base di

minio ed olio cotto; quello per la posa del “Termolux” sarà del tipo speciale adatto.

Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, ecc. potrà essere richiesto a

qualunque altezza ed in qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una

perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse, che dovranno risultare

perfettamente lucide e trasparenti.

L’Impresa ha l’obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatile dalla

Direzione dei Lavori, rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a

quest’ultima le eventuali discordanze, restando a suo completo carico gli

inconvenienti di  qualsiasi  genere  che  potessero  derivare  dall’omissione  di  tale

tempestivo controllo. Essa ha anche l’obbligo della posa in opera di ogni specie di

vetri o cristalli, anche se forniti da altre Ditte, ai prezzi unitari del Capitolato Speciale

Descrittivo Prestazionale.

Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della

Direzione dei Lavori, sarà a carico dell’Impresa.

Art. 10 Opere da lattoniere



La chiodatura con ribattini di rame, ove occorrente, deve essere doppia con i ribattini

alternati ed equidistanti uno dall’altro.

La saldatura  con stagno  deve  essere uniforme e senza interruzioni;  i  bracci  per

l’affrancatura dei tubi pluviali devono essere a distanza non superiore ad 1,5 m; le

cicogne per sostegno di canali di gronda, a distanza non superiore ad 1 m.

Le sovrapposizioni devono essere non inferiori a cm 5 per i pluviali, a 15 per canali e

scossaline.

Per i materiali in plastica le connessioni devono essere effettuate con collante in

modo da garantire una perfetta tenuta, gli accoppiamenti sia verticali che orizzontali

devono essere  effettuati  in  modo  da  assicurare  l’assorbimento  delle  dilatazioni

termiche; in particolare gli  elementi  per canali  di  gronda devono comprendere gli

angolari  normali e speciali, i raccordi, le testate esterne ed interne, con o senza

scarico a seconda delle esigenze dell’opera da compiere.

Art. 11 Opere da stagnaio

I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in

piombo, in ottone, in alluminio o in altri materiali dovranno essere delle dimensioni e

forme richieste nonché lavorati a regola d’arte, con la maggiore precisione.

Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nei prezzi

unitari del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale, completi di ogni accessorio

necessario al loro perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, coperchio, viti di

spurgo in ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe,

ecc.). Saranno inoltre verniciati con una mano di catrame liquido, ovvero di minio di

piombo ed olio di lino cotto, od anche con due mani di vernice comune, a seconda

delle disposizioni della Direzione dei Lavori.

Le giunzioni  dei  pezzi  saranno fatte  mediante  chiodature,  ribattiture,  o  saldature,

secondo quanto prescritto dalla stessa Direzione ed in conformità ai campioni, che

dovranno essere presentati per l’approvazione.

L’Impresa ha l’obbligo di presentare, a richiesta della Direzione dei lavori, i progetti

delle varie opere, tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta, ecc. completi dei relativi

calcoli, disegni e relazioni, di apportarvi le modifiche che saranno richieste e di

ottenere l’approvazione da parte della Direzione stessa prima dell’inizio delle opere



stesse.

Art. 12 Opere da imbianchino

Tinteggiature, verniciature e coloriture - norme generali

Qualunque tinteggiatura,  coloritura  o  verniciatura dovrà essere preceduta da una

conveniente ed accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da

raschiature, scrostature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per

uguagliare le superfici medesime.

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta

vetrata e, quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi

pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la

perfetta riuscita del lavoro.

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici.

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche

eseguite con colori diversi su una stessa parete, complete di  filettature, zoccoli  e

quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori a regola d’arte.

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non

sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni

caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità.

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità

diverse, in modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle

passate che sono state applicate.

In caso di contestazione, qualora l’impresa non sia in grado di dare la dimostrazione

del numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell’Impresa stessa.

Comunque essa ha l’obbligo, dopo l’applicazione di ogni passata e prima di

procedere all’esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della

Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta.

Prima d’iniziare le opere da pittore, l’Impresa ha inoltre l’obbligo di eseguire nei

luoghi e con le modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di

rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli

eventualmente con le varianti  richieste,  sino  ad  ottenere  l’approvazione  della

Direzione dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad

evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti,



infissi,  ecc.),  restando  a  suo carico ogni lavoro necessario a  riparare i  danni

eventualmente arrecati.

Verniciature su legno

Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici

adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta.

Verniciature su metalli

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla

raschiatura delle parti ossidate.

Esecuzioni particolari

Le opere dovranno eseguirsi  di norma combinando opportunamente le operazioni

elementari e le particolari indicazioni che seguono.

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le

opere elementari  elencate in appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone

altre che ritenesse più particolarmente adatte al caso specifico e l’impresa dovrà

uniformarsi a  tali  prescrizioni  senza  potere  perciò  sollevare  eccezioni  di  sorta.  Il

prezzo dell’opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più,

in relazione alle varianti introdotte ed alle indicazioni, dei prezzi unitari del Capitolato

Speciale Descrittivo Prestazionale, senza che l’Impresa possa accampare perciò

diritto a compensi speciali di sorta.

a) Tinteggiatura a calce. - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa

preparazione consisterà in:

1) spolveratura e raschiatura delle superfici;

2) prima stuccatura a gesso e colla;

3) levigamento con carta vetrata;

4) applicazione di due mani di tinta a calce.

Gli intonaci nuovi dovranno già aver ricevuto la mano di latte di calce denso

(sciabaltura).

b) Tinteggiatura a colla e gesso. - Saranno eseguite come appresso:

1) spolveratura e ripulitura delle superfici;

2) prima stuccatura a gesso e colla;



3) levigamento con carta vetrata;

4) spalmatura di colla temperata;

5) rasatura dell’intonaco ed ogni altra idonea preparazione;

6) applicazione di due mani di tinta a colla e gesso.

Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori 

fini.

c) Verniciature ad olio. - Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno

eseguite come appresso:

1) spolveratura e ripulitura delle superfici;

2) prima stuccatura a gesso e a colla;

3) levigamento con carta vetrata;

4) spalmatura di colla forte;

5) applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di

acquaragia per facilitare l’assorbimento, ed eventualmente di essiccativo;

6) stuccatura con stucco ad olio;

7) accurato levigamento con carta vetrata e lisciatura;

8) seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia;

9) terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente.

Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si

svolgeranno come per la verniciatura degli intonaci, con l’omissione delle operazioni

nn. 2 e 4; per le opere in ferro, l’operazione n. 5 sarà sostituita con una spalmatura di

minio, la n. 7 sarà limitata ad un conguagliamento della superficie e si ometteranno le

operazioni nn. 2, 4 e 6.

d) Verniciature a smalto comune. - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a

seconda del  grado di  rifinitura che la Direzione dei  Lavori  vorrà conseguire ed a

seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere in legno, ferro, ecc.).

A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni:

1) applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia;

2) leggera pomiciatura a panno;

3) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente.

e) Verniciature  con  vernici  pietrificanti  e  lavabili  a  base  di  bianco di  titanio  (tipo

“Cementite” o simili), su intonaci:



- a) Tipo con superficie finita liscia o “buccia d’arancio”:

1) spolveratura, ripulitura e levigamento delle superfici con carta vetrata;

2) stuccatura a gesso e colla;

3) mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua;

4) applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il

tutto diluito con acquaragia;

5) applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio diluita

con acquaragia e con aggiunta di olio di lino cotto in piccola percentuale; il secondo

strato sarà eventualmente battuto con spazzola per ottenere la superficie a buccia

d’arancio.

- b) Tipo “battuto” con superficie a rilievo. - Si ripetono le operazioni sopra elencate

dai nn. 1 a 3 per il tipo E).

4) applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del

bianco di Meudon in polvere nella percentuale occorrente per ottenere il grado di

rilievo desiderato;

5) battitura a breve intervallo dall’applicazione 4), eseguita con apposita spazzola,

rulli di gomma, ecc.

Art. 13 Opere in vetrocemento

Per  le  opere in  vetrocemento si  impiegano i  diffusori  di  vetro  ricotto,  a  tazza,  o

blocchetto a camera d’aria, con pianta quadrata o rettangolare.

Le lastre di vetrocemento, eseguite fuori opera od in opera, risultano dalla

composizione di diffusori regolarmente disposti con o senza formelle in plastica ed

annegati in getto di calcestruzzo armato a 400 kg di cemento R 325 per m3

d’impasto; le  costolature  fra  i  diffusori  devono  essere  di  sezione  costante,

prestabilita, salvo il caso che prescrizioni particolari impongano di modificarla per la

esatta ripartizione dei diffusori nelle varie piastre, la variazione di larghezza delle

costole non deve comunque mai essere inferiore al 10% rispetto a quella prestabilita.

Competono al vetrocementista la fornitura dei diffusori, delle formelle metalliche

occorrenti per il getto, di quelle in plastica da mantenere in opera per mascheratura

del cemento, gli inerti, i leganti, il ferro di armatura, il getto di calcestruzzo e della

piastra, la sua rifinitura e lisciatura finali in opera.



Per le lastre gettate fuori opera, la formazione del piano di getto è di competenza del

vetrocementista, mentre la posa in opera è di competenza dell’Imprenditore edile.

Per le lastre gettate in opera, competono al vetrocementista le prestazioni di cui

sopra, ad eccezione del cassero, impalcati, ponteggi occorrenti, che rientrano nelle

assistenze murarie a carico dell’Imprenditore edile.

Il vetrocemento si computa a metro quadrato di lastra misurata tra i fili esterni dei

diffusori estremi.

Opere in vetrocemento armato

Nella costruzione di strutture in vetrocemento armato, che dovranno essere

realizzate da Ditte specializzate, si dovranno seguire tutte le norme già citate per le

opere in cemento armato, oltre le cure e gli speciali accorgimenti che sono particolari

delle costruzioni in oggetto.

Si dovrà pertanto impiegare, per le nervature in cemento armato, un conglomerato

cementizio formato con ghiaietta finissima e sabbia scelta di marrana, dosato con

almeno 4 q di cemento Portland salvo l’uso di impasti più ricchi in legante o l’impiego

di cemento ad alta resistenza qualora i calcoli statici o prove pratiche su cubetti ne

dimostrino la necessità.

Per l’armatura dovranno usarsi gli acciai Aq 50 od Aq 60.

I diffusori, tanto piani che cavi, di forma quadrata o tonda, dovranno essere di vetro

speciale e dello spessore stabilito nei prezzi unitari del Capitolato Speciale

Descrittivo Prestazionale.

Le strutture di copertura saranno di norma del tipo a soletta nervata, in cui gli

elementi in vetro risultino annegati in un reticolo di nervature sporgenti sotto la faccia

inferiore del  diffusore ed arrotondate  inferiormente in modo da opporre  il  minimo

ostacolo al passaggio dei raggi luminosi obliqui, oppure del tipo a soletta piena in cui

i diffusori, del tipo a bicchiere rovesciato, hanno lo stesso spessore della soletta.

Tali  strutture potranno essere richieste tanto in piano che in pendenza, a schiena

d’asino o centinate, a curva, a cupola, ecc. ed in genere saranno transitabili.

A disarmo avvenuto le nervature sporgenti dovranno essere accuratamente

intonacate con  malta  di  composizione  eguale  a  quella  del  getto,  seguendo

esattamente  la  loro sagoma in modo da risultare a superficie liscia, regolare e

perfettamente rifinita.



Gli elementi di vetro potranno essere richiesti con la faccia inferiore munita di prismi

di vario tipo, per la diffusione uniforme della luce o per la sua deviazione in una

direzione. Potranno richiedersi inoltre pareti  verticali, eseguite come sopra tanto a

nervature di calcestruzzo sporgenti da un lato, quanto a doppia superficie piana.

In tutti  i casi si dovrà avere cura particolare nella scelta degli elementi di vetro in

rapporto ai requisiti particolari cui deve rispondere l’opera nei dettagli costruttivi degli

appoggi sulle strutture circostanti di sostegno, nel fissare i giunti di dilatazione, ma

soprattutto nell’assicurare l’eventuale impermeabilizzazione, sia con adatte sostanze

aggiunte al conglomerato, sia con uno strato superiore di cemento plastico o di

speciali mastici bituminosi, da stendere sulla faccia superiore della struttura e nei

collegamenti perimetrali.

I carichi accidentali da considerare nella progettazione delle varie strutture saranno

fissati dalla Direzione dei Lavori, alla cui approvazione dovrà essere inoltre

sottoposto il progetto, completo dei calcoli statici, delle opere stesse, redatto come

stabilito per le normali opere in cemento armato.

L’Impresa sarà responsabile dell’imperfetta esecuzione delle opere in oggetto e

dovrà eseguire a sua cura e spese ogni riparazione ed anche il completo rifacimento

di quelle che non rispondessero ai requisiti sopra descritti e in modo speciale che

non comportassero perfetta impermeabilità all’acqua piovana.

Art. 14 Opere di impermeabilizzazione

La pasta di asfalto per stratificazioni impermeabilizzanti di terrazzi, coperture, 

fondazioni, ecc., risulterà dalla fusione di:

– 60 parti in peso di mastice di asfalto naturale (in pani);

– 4 parti in peso di bitume naturale raffinato;

– 36 parti in peso di sabbia vagliata, lavata e ben secca.

I vari materiali dovranno presentare i requisiti indicati al precedente articolo.

Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l’asfalto non carbonizzi e

l’impasto diventi omogeneo.

La pasta di asfalto sarà distesa a strati e a strisce parallele, dello spessore prescritto

con l’ausilio delle opportune guide di ferro, compressa e spianata con la spatola e

sopra di essa, mentre è ancora ben calda, si spargerà della sabbia silicea di



granulometria fine uniforme la quale verrà battuta per ben incorporarla nello strato

asfaltico.

Nelle impermeabilizzazioni eseguite con l’uso di cartafeltro e cartonfeltro questi

materiali avranno i requisiti prescritti e saranno posti in opera mediante i necessari

collanti con i giunti sfalsati.

Qualsiasi  impermeabilizzazione  sarà  posta  su  piani  predisposti  con  le  opportune

pendenze.

Le impermeabilizzazioni, di qualsiasi genere, dovranno essere eseguite con la

maggiore accuratezza possibile (specie in vicinanza di fori, passaggi, cappe, ecc.); le

eventuali perdite che si manifestassero in esse, anche a distanza di tempo e sino al

collaudo, dovranno essere riparate ed eliminate dall’Impresa, a sua cura e spese,

compresa ogni opera di ripristino.

Pavimentazioni

Art. 15 Opere di pavimentazione e rivestimento

Per quanto attiene ai  pavimenti,  il  d.m. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di

attuazione dell’art. 1 della legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche

necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e

di  edilizia  residenziale  pubblica  sovvenzionata  e  agevolata”,  prescrive  che questi

devono essere di norma orizzontali e complanari tra loro e, nelle parti comuni e di

uso pubblico, non sdrucciolevoli.

Eventuali differenze di livello devono essere contenute ovvero superate tramite

rampe con pendenza adeguata in modo da non costituire ostacolo al transito di una

persona su sedia a ruote. Nel primo caso si deve segnalare il dislivello con variazioni

cromatiche; lo spigolo di eventuali soglie deve essere arrotondato.

Nelle parti comuni dell’edificio, si deve provvedere ad una chiara individuazione dei

percorsi, eventualmente mediante una adeguata differenziazione nel materiale e nel

colore delle pavimentazioni.

I grigliati utilizzati nei calpestii debbono avere maglie con vuoti tali da non costituire

ostacolo o pericolo rispetto a ruote, bastoni di sostegno ecc.; gli zerbini devono

essere incassati e le guide solidamente ancorate.



Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in

modo che la superficie risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le

disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla Direzione dei Lavori.

I  singoli  elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare

perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connesse dei diversi

elementi a contatto la benché minima ineguaglianza.

I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro l’intonaco delle pareti, che sarà tirato

verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio.

Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non

solo il raccordo stesso, ma anche l’incontro per almeno 15 mm.

I  pavimenti  dovranno  essere  consegnati  diligentemente  finiti  lavorati  e  senza

macchie di sorta.

Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni

dopo l’ultimazione di ciascun pavimento, l’Impresa avrà l’obbligo di impedire

l’accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre

Ditte.

Ad ogni  modo,  ove i  pavimenti  risultassero  in  tutto  o  in  parte  danneggiati  per  il

passaggio abusivo di persone e per altre cause, l’Impresa dovrà a sua cura e spese

ricostruire le parti danneggiate.

L’Impresa ha l’obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campionari dei

pavimenti che saranno prescritti. Tuttavia la Direzione dei Lavori ha piena facoltà di

provvedere il  materiale di  pavimentazione. L’Impresa,  se richiesta,  ha l’obbligo di

provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell’elenco ed eseguire il sottofondo

secondo le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa.

a) Sottofondi. - ll piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano,

dovrà  essere  opportunamente spianato mediante un sottofondo,  in  guisa  che la

superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed

alla profondità necessaria.

Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, da

un massetto di calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore

minore di 4 cm in via normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per



essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della posa del pavimento le

lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con

un beverone di calce o cemento, e quindi vi si stenderà, se prescritto, lo spianato di

calce idraulica (camicia di calce) dello spessore da 1,5 a 2 cm.

Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la Direzione dei

Lavori potrà prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo in pomice.

Quando i  pavimenti  dovessero poggiare  sopra materie  comunque compressibili  il

massetto dovrà essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore,

da gettare sopra un piano ben costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare

qualsiasi successivo cedimento.

b) Pavimenti di laterizi. - I pavimenti in laterizi, sia con mattoni di piatto che di costa,

sia con pianelle, saranno formati distendendo sopra il massetto uno strato di malta

crivellata,  sul  quale  i  laterizi  si  disporranno a filari  paralleli,  a  spina di  pesce,  in

diagonale, ecc. comprimendoli affinché la malta rifluisca nei giunti. Le connessioni

devono essere allineate e stuccate con cemento e la loro larghezza non deve

superare 3 mm per i mattoni e le pianelle non arrotati, e 2 mm per quelli arrotati.

c) Pavimenti in mattonelle di cemento con o senza graniglia. - Tali pavimenti saranno

posati sopra un letto di malta cementizia normale, distesa sopra il massetto; le

mattonelle saranno premute finché la malta rifluisca dalle connessioni. Le 

connessioni debbono essere stuccate con cemento e la loro larghezza non deve 

superare 1 mm. Avvenuta la presa della malta i pavimenti saranno arrotondati con 

pietra pomice ed acqua o con mole carborundum o arenaria, a seconda del tipo, e 

quelli in graniglia saranno spalmati in un secondo tempo con una mano di cera, se 

richiesta.

d) Pavimenti in mattonelle greificate.  - Sul massetto in calcestruzzo di cemento, si

distenderà uno strato di malta cementizia magra dello spessore di 2 cm, che dovrà

essere ben battuto e costipato.

Quando il  sottofondo avrà preso consistenza si poseranno su di esso a secco le

mattonelle  a  seconda  del  disegno  o  delle  istruzioni  che  verranno  impartite  dalla

Direzione. Le mattonelle saranno quindi rimosse e ricollocate in opera con malta

liquida di puro cemento, saranno premute in modo che la malta riempia e sbocchi

dalle connessioni e verranno stuccate di nuovo con malta liquida di puro cemento

distesavi sopra. Infine la superficie sarà pulita e tirata a lucido con segatura bagnata



e quindi con cera.

Le mattonelle greificate, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate a rifiuto

per immersione.

e) Pavimenti in lastre di marmo. - Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le

stesse norme stabilite per i pavimenti in mattonelle di cemento.

f) Pavimenti in getto di cemento.  - Sul massetto in conglomerato cementizio verrà

disteso uno strato di malta cementizia grassa, dello spessore di 2 cm ed un secondo

strato di cemento assoluto dello spessore di 5 mm, lisciato, rigato o rullato, secondo

quanto prescriverà la Direzione dei lavori.

Sul sottofondo previamente preparato in conglomerato cementizio, sarà disteso uno

strato di malta, composta di sabbia e cemento colorato giunti con lamine di zinco od

ottone, dello spessore di 1 mm disposte a riquadri con lato non superiore a 1 m ed

appoggiate sul sottofondo.

Detto strato sarà battuto a rifiuto e rullato.

Per pavimenti a disegno di diverso colore, la gettata della malta colorata sarà

effettuata adottando opportuni  accorgimenti  perché il  disegno risulti  ben delineato

con contorni netti e senza soluzione di continuità.

Quando il disegno deve essere ottenuto mediante cubetti di marmo, questi verranno

disposti sul piano di posa prima di gettare la malta colorata di cui sopra.

Le qualità dei colori dovranno essere adatte all’impasto, in modo da non provocarne

la disgregazione; i marmi in scaglie tra 10 mm e 25 mm, dovranno essere non

gessosi e il più possibile duri (giallo, rosso e bianco di Verona; verde, nero e rosso di

Levanto; bianco, venato e bardiglio di Serravezza, ecc.).

I cubetti in marmo di Carrara dovranno essere pressoché perfettamente cubici, di 15

mm circa di lato, con esclusione degli smezzati; le fasce e le controfasce di contorno,

in proporzione all’ampiezza dell’ambiente.

L’arrotatura sarà fatta a macchina, con mole di carborundum di grana grossa e fine,

fino a vedere le scaglie nettamente rifinite dal cemento, poi con mole leggera,

possibilmente a mano, e ultimate con due passate di olio di lino crudo, a distanza di

qualche giorno, e con un’ulteriore mano di cera.

g) Pavimenti con rivestimento lapideo. Posa in opera. - I marmi possono venire

posati su strato di allettamento cementizio o incollati direttamente al supporto.

Lo strato di allettamento può essere usualmente costituito da una stesura di malta



normale di cemento con aggiunta di calce grezza in ragione di m3 0,1 per m3 di

impasto.

I  procedimenti  di  lucidatura e levigatura in opera devono necessariamente venire

differiti nel tempo rispetto alla posa onde evitare che tali trattamenti, che prevedono

normalmente l’impiego di forti quantità di acqua e fango, possano provocare degradi

alla superficie lucidata così come alla superficie muraria al contorno.

Alla  posa  con  collante  (normalmente  composto  da  impasto  di  cemento  e  resine

idrosolubili) possono venire facilmente assoggettati i rivestimenti a “tutto marmo”.

In questi casi, dato il ridotto spessore dello strato di collegamento impiegato (3-4

mm) si deve operare su sottofondi particolarmente livellati e comunque resistenti, in

grado di assorbire le sollecitazioni derivanti dai carichi cui la pavimentazione verrà

sottoposta in fase di esercizio.

Nelle situazioni previste in modelli risolutivi isolati termicamente o acusticamente, lo

strato di supporto della pavimentazione lapidea dovrà essere costituito non da un

semplice strato di livellamento, ma da un vero e proprio strato di ripartizione dei

carichi. Nel caso di pavimentazione con rivestimento lapideo posato su strato legante

cementizio con tecnica convenzionale, non si deve trascurare l’esigenza di frazionare

la pavimentazione con giunti di dilatazione estesi a tutto lo spessore dello strato di

allettamento, in campi non superiori ai m2 di superficie; da ridurre ulteriormente nel

caso di pavimentazioni contenenti impianti di riscaldamento di tipo radiante.

h) Pavimenti a bollettonato. - Su di un ordinario sottofondo si distenderà uno strato di

malta cementizia normale, per lo spessore minimo di 1,5 cm sul quale verranno posti

a mano pezzami di marmo colorato di varie qualità, di dimensioni e forme atte allo

scopo e  precedentemente  approvati  dalla  Direzione dei  Lavori.  Essi  saranno disposti in

modo da ridurre al minimo gli interspazi di cemento.

Su tale strato di pezzami di marmo, sarà gettata una boiacca di cemento colorato,

distribuita bene ed abbondantemente sino a rigurgito, in modo che ciascun pezzo di

marmo venga circondato da tutti i lati dalla malta stessa. Il pavimento sarà poi rullato.

Verrà eseguita una duplice arrotatura a macchina con mole di carborundum di grana

grossa e fina ed eventualmente la lucidatura a piombo.

i) Pavimenti in legno (“parquet”). - Tali pavimenti dovranno essere eseguiti con legno

ben stagionato e profilato di tinta e grana uniforme. Le doganelle delle dimensioni

richieste, unite a maschio e femmina, saranno chiodate sopra un’orditura di listelli



della sezione di. ed interasse non superiore a 35 cm.

L’orditura  di  listelli  sarà  fissata  al  sottofondo  mediante  grappe  di ferro

opportunamente murate.

Lungo il perimetro degli ambienti dovrà collocarsi un coprifilo in legno all’unione tra

pavimento e pareti.

La posa in opera si effettuerà solo dopo il completo prosciugamento del sottofondo.

Le precauzioni da adottarsi in questi casi consigliano di evitare la posa in presenza di

valori di umidità del supporto superiori al 14%.

Accanto allo strato di supporto vero e proprio dovranno inoltre venire analizzate

anche natura e condizioni degli strati sottostanti, con particolare riferimento ad

eventuali strati di livellamento, frequentemente realizzati in impasti di calcestruzzo

particolarmente porosi ed imbibibili o allo stesso impalcato strutturale anch’esso

costituito da alleggerimenti con cavità molto adatte a ritenere l’acqua di costruzione.

È necessario quindi  evitare in ogni modo il  contatto della pavimentazione con gli

elementi umidi del sistema attraverso l’impiego di strati separatori continui posati al di

sotto dello strato di supporto. Per tali strati occorre seguire alcune prescrizioni quali:

saldatura tra i teli, risvolti in corrispondenza di elementi verticali (pilastri) o in

corrispondenza di attraversamenti impiantistici.

Accanto  a  queste  misure  d’ordine  generale,  andranno collocate  scelte  specifiche

rivolte a consentire, perimetralmente al sistema di pavimentazione, il recupero degli

incrementi dimensionali dovuti alla eventuale dilatazione attraverso la realizzazione

dei giunti di dilatazione, o alla eliminazione di possibili attrezzamenti impiantistici nel

supporto con particolare riferimento alle canalizzazioni, per le quali può essere

prevedibile l’innesco di fenomeni di condensazione superficiale.

La posa dovrà essere fatta a perfetta regola d’arte, senza discontinuità, gibbosità od

altro; le doghe saranno disposte a spina di pesce con l’interposizione di bindelli fra il

campo e la fascia di quadratura.

I pavimenti di parquet dovranno essere lavati e lucidati con doppia spalmatura di

cera, da eseguirsi l’una a lavoro ultimato, l’altra all’epoca che sarà fissata dalla

Direzione dei Lavori.

l) Pavimenti d’asfalto. - Il sottofondo dei pavimenti in asfalto sarà formato con

conglomerato cementizio dosato a 250 kg. Su di esso sarà colato uno strato dell’altezza

di 4 cm di pasta d’asfalto, risultante dalla fusione del mastice d’asfalto naturale e bitume,



mescolati a ghiaietta o graniglia nelle proporzioni di 50 parti di asfalto, quattro di bitume e 46

di ghiaietta passata tra vagli di 5 e 10 mm. La ghiaietta sarà ben lavata, assolutamente pura

ed asciutta.

Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l’asfalto non carbonizzi e

l’impasto diventi omogeneo.

L’asfalto sarà disteso a strati di 2 cm di spessore ognuno a giunti sfalsati.

Sopra l’asfalto appena disteso, mentre è ben caldo, si spargerà della sabbia silicea di

granulatura uniforme la quale verrà battuta e ben incorporata nello strato asfaltico.

m) Pavimenti in linoleum. Posa in opera.  - Speciale cura si dovrà adottare per la

preparazione dei sottofondi, che potranno essere costituiti da impasto di cemento e

sabbia, o di gesso e sabbia.

La superficie  superiore  del  sottofondo dovrà essere  perfettamente piana e  liscia,

togliendo gli eventuali difetti con stuccatura a gesso.

L’applicazione del linoleum dovrà essere fatta su sottofondo perfettamente asciutto;

nel caso in cui  per ragioni  di  assoluta urgenza non si  possa attendere il  perfetto

prosciugamento del sottofondo, esso sarà protetto con vernice speciale detta

antiumido. 

Quando il  linoleum debba essere applicato sopra a vecchi pavimenti, si dovranno

innanzitutto fissare gli elementi del vecchio pavimento che non siano fermi, indi si

applicherà su di esso uno strato di gesso dello spessore da 2 a 4 mm, sul quale

verrà fissato il linoleum.

Applicazione. - L’applicazione del linoleum, dovrà essere fatta da operai specializzati,

con mastice di resina o con altre colle speciali.

Il linoleum dovrà essere incollato su tutta la superficie e non dovrà presentare

rigonfiamenti od altri difetti di sorta.

La pulitura dei pavimenti di linoleum dovrà essere fatta con segatura (esclusa quella

di castagno), inumidita con acqua dolce leggermente saponata, che verrà passata e

ripassata sul pavimento fino ad ottenere pulitura.

Dovrà poi il pavimento essere asciugato passandovi sopra segatura asciutta e pulita,

e quindi strofinato con stracci imbevuti con olio di lino cotto.

Tale ultima applicazione contribuirà a mantenere la plasticità e ad aumentare

l’impermeabilità del linoleum.

n) Pavimenti con rivestimento tessile. Posa in opera. - La realizzazione di



pavimentazioni con rivestimento tessile adotta criteri di posa che vanno

dall’incollaggio totale dei  teli,  al  tensionamento mediante fissaggio  perimetrale  su

listelli chiodati o nastro biadesivo.

Il supporto deve essere il più possibile regolare, per evitare che risalti o eventuali

interruzioni di continuità con dislivelli fra le parti provochino, con la pedonalizzazione

del sistema di pavimentazione, punti di usura privilegiati.

Discontinuità possono essere dovute all’innesco di fessurazioni ad opera di

canalizzazioni annegate nello strato di supporto o a cedimenti localizzati per la

sottostante presenza di stratificazioni compressibili.

o) Pavimenti sopraelevati. Posa in opera. - In fase di determinazione per lo sviluppo

planimetrico degli  ambienti,  è bene operare un coordinamento dimensionale delle

superfici in modo da favorire l’impiego di elementi tutti della medesima gamma

dimensionale e di evitare eventuali aggiustamenti lungo le zone perimetrali.

Un particolare problema è rappresentato dalla concentrazione dei carichi lungo il sistema di

appoggi discreti in tutte quelle situazioni in cui o per la realizzazione della pavimentazione

sopraelevata su pavimentazione preesistente o per la scelta di operare con stratificazioni

funzionali già nel pacchetto degli strati componenti la partizione orizzontale (inserimento di

strati  termocoibenti,  o  di  ammortizzazione) non ci si  trovi in  condizioni di  avere supporti

sufficientemente resistenti.

In questi casi è possibile operare sia attraverso l’impiego di strati di ripartizione dei

carichi più o meno armati, che tuttavia incidono negativamente aumentando il carico

permanente previsto dal sistema strutturale, sia attraverso un aumento delle superfici

di appoggio delle singole colonne.

p) Pavimentazione in grigliato metallico. Posa in opera.  - La posa potrà andare dal

semplice accostamento e giustapposizione degli elementi, al loro fissaggio, tramite

bullonatura o sistemi di ancoraggio necessari mediante staffe e caselloti  metallici,

all’inserimento di supporti elastici per l’ammortizzazione dei rumori d’urto.

q) Pavimentazione con rivestimento resiliente. Posa in opera. - La posa potrà andare

dal semplice accostamento e giustapposizione degli elementi, al loro fissaggio. 

Rivestimenti di pareti

I  rivestimenti  in materiale di  qualsiasi  genere dovranno essere eseguiti  a  perfetta

regola d’arte, con il materiale prescelto dall’Amministrazione appaltante, e

conformemente ai  campioni  che  verranno  volta  a  volta  eseguiti,  a  richiesta  della



Direzione dei Lavori.

Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi

a lavoro ultimato risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco.

Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi

nell’acqua fino a saturazione, e dopo aver abbondantemente innaffiato l’intonaco

delle pareti, alle quali  deve  applicarsi  il  rivestimento,  saranno  allettati  con  malta

cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti.

Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee

dei giunti, debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato,

dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno

essere convenientemente lavati e puliti.

L’applicazione del linoleum alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i

pavimenti, avendo, anche per questo caso, cura di assicurarsi che la parete sia ben

asciutta.

Art. 16 Opere da elettricista

Per l’esecuzione di opere di manutenzione ordinaria degli impianti elettrici nei

fabbricati comunali saranno da rispettare tutte le normative vigenti e norme CEI di

riferimento.

I lavori sugli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte in tutti i loro

componenti per modo d'installazione e qualità e caratteristiche dei materiali.

Si  riassumono le  Leggi  e  normative (CEI-UNEL)  relative  agli  impianti  elettrici  da

prendere in considerazione per l’esecuzione dei lavori:

- D.Lgs. 9-4-2008 n. 81: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123,

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

- D.M. 22-1-2008 n. 37: Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante

riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno

degli edifici.

- D.P.R. n. 462 del 22/10/2001: regolamento di semplificazione del procedimento per

la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche,

di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi.

- Legge n. 186 del 01/03/1968: disposizioni concernenti la produzione di materiali,



macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici;

- Legge n. 791 del 18/10/1977: attuazione della direttiva del consiglio delle comunità

europee (n. 73/23/CEE), relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il

materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione;

- D. Lgs. n. 626 del 19/09/1996: attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di

marcatura CE del materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di

tensione.

- Norme CEI generali per gli impianti elettrici, e per gli impianti utilizzatori a bassa

tensione e più precisamente:

- Norma CEI 11-28: guida d’applicazione per il calcolo delle correnti di cortocircuito

nelle reti radiali a bassa tensione;

- Norma CEI 14-6: trasformatori di isolamento e trasformatori di sicurezza;

- Norma CEI 17-5: interruttori automatici per c.a. non superiori ai 1.000 V. e per c.c.

non superiore ai 1.200 V;

- Norma CEI 17-13/1: apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 

bassa tensione (quadri BT);

- Norma CEI 20-22: prova dei cavi non propaganti l’incendio;

- Norma CEI 20-35: cavi non propaganti la fiamma;

- Norma CEI 23-3: interruttori automatici per la protezione delle sovracorrenti per

impianti domestici e similari;

- Norma CEI 23-9, CEI 23-11: apparecchi di comando per uso domestico e similare;

- Norma CEI 23-16: prese a spina di tipi complementari per usi domestici e similari;

- Norma CEI 23-25 e 23-29: cavidotti in materiale plastico rigido;

- Norma CEI 23-28: tubi per installazioni elettriche;

- Norma CEI 23-51 (2 Edizione): prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le 

prove dei quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare;

- Norma CEI 34-21 (CEI EN 60598-1): apparecchi d'illuminazione – parte 1. 

Prescrizioni generali e prove.

- Norma CEI 34-22 (CEI EN 60598-2): apparecchi di illuminazione - parte II. 

Prescrizioni particolari. Apparecchi di emergenza.

- Norma CEI 64-8 parte da 1 a 7 (V Edizione): impianti elettrici utilizzatori a tensione

nominale non superiore a 1000 V in c.a. e a 1500 V in c.c.;

- Norma CEI 70-1: gradi di protezione degli involucri (codice IP);



- CEI-UNEL Tab. 35023-70: cadute di tensione dei cavi per energia isolati in gomma 

o con materiale termoplastico;

- CEI-UNEL Tab. 35024/1 (01 agosto 1997): cavi elettrici isolati in materiale 

elastomerico o termoplastico per tensioni nominali non superiori a 1000V in corrente

alternata e 1500V in corrente continua - Portata di corrente in regime permanente per posa 

in aria;

- CEI-UNEL Tab. 35026: cavi elettrici isolati in materiale elastomerico o termoplastico

per tensioni nominali non superiori a 1000V in corrente alternata e 1500V in corrente

continua - Portata di corrente in regime permanente per posa interrata;

- CEI-UNEL Tab. 35024/2 (01 agosto 1997): portata di corrente per i cavi con

isolamento minerale;

- UNI EN 12464 – 1 (2003): Luce e illuminazione - -Illuminazione dei luoghi di lavoro

in interni;

- CENELEC R64.001: portata di corrente in conduttori e cavi.

- Prescrizione della Società distributrice dell'energia elettrica (ENEL).

Art. 17 Opere varie

In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d’arte e si

seguiranno i lavori nel miglior modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari.

Per la misurazione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei

lavori contenuta nei prezzi unitari del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale ed

in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori in base

alle normali consuetudini locali.



(B) COLLOCAMENTO IN OPERA

Art. 18 Norme generali per il collocamento in opera

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in

genere nel suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito

(intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in

alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico,

opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione,

a  qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere

conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature  e riduzioni in

pristino).

L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od

apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da

altre Ditte.

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il

materiale o  manufatto  dovrà  essere  convenientemente  protetto,  se  necessario,

anche dopo collocato, essendo l’Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi

genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico

degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna,

anche  se  il particolare  collocamento  in  opera  si  svolge  sotto  la  sorveglianza  e

assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto.

Art. 19 Collocamento di manufatti in legno

I manufatti in legno come infissi di finestre, porte, vetrate, ecc., saranno collocati in

opera fissandoli alle strutture di sostegno, mediante, a seconda dei casi, grappe di

ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno od a controtelai debitamente murati.

Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto,

sollevamento e collocamento in sito, l’Impresa dovrà curare che non abbiano a subire

alcun guasto o lordura, proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi di calce,

tinta o vernice, ecc.

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’Impresa sarà tenuta ad

eseguire il  collocamento in opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della



Direzione dei Lavori.

Nell’esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o

cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con piombo e battute a

mazzolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc.

Sarà a carico dell’Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e

perfetto movimento dell’infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande,

ecc.), come pure la verifica che gli infissi abbiano assunto l’esatta posizione richiesta,

nonché  l’eliminazione  di  qualsiasi  imperfezione che  venisse  riscontrata,  anche  in

seguito, sino al momento del collaudo.

Art. 20 Collocamento di manufatti in ferro

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in

opera con gli stessi accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all’articolo

precedente per le opere in legno.

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’Impresa avrà l’obbligo, a

richiesta della Direzione dei Lavori, di eseguirne il collocamento; il collocamento delle

opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti in numero

sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere

fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non

fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli  effetti  delle

variazioni termiche.

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa

carpenteria, ecc., debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né

perdite.

Art. 21 Collocamento di manufatti in marmo e pietre

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata direttamente, quanto nel

caso in cui venga incaricata della sola posa in opera, l’Impresa dovrà avere la

massima cura per evitare, durante le varie operazioni di scarico, trasporto e

collocamento in sito e sino a collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni alle

lucidature, ecc. Essa pertanto dovrà  provvedere  a  sue  spese  alle  opportune

protezioni, con materiale idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scolini, pavimenti, ecc.,

restando obbligata a riparare a sue spese ogni danno riscontrato, come a risarcirne il



valore quando, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, la riparazione non

fosse possibile.

Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e

staffe, in ferro zincato o stagnato, od anche in ottone o rame, di tipi e dimensioni

adatti  allo scopo  ed  agli  sforzi  cui  saranno  assoggettati,  e  di  gradimento  della

Direzione dei Lavori.

Tali ancoraggi saranno saldamente fissati ai marmi o pietre entro apposite

incassature di forma adatta, preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a

mazzuolo, e murati nelle murature di sostegno con malta cementizia. I vuoti che

risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno

essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente

fluida e debitamente scagliata, in modo che non rimangano vuoti di alcuna entità. La

stessa malta sarà impiegata per l’allettamento delle lastre in piano per pavimenti,

ecc.

È vietato l’impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che

per il fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure  è vietato l’impiego della malta

cementizia per l’allettamento dei marmi.

L’Impresa dovrà usare speciali  cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il

sostegno di  stipiti,  architravi,  rivestimenti,  ecc.,  in cui  i  pezzi risultino sospesi alle

strutture in genere ed a quelli  in cemento armato in specie:  in tale caso si  potrà

richiedere che le pietre o marmi siano collocati in opera prima del getto, ed

incorporati con opportuni mezzi alla massa della muratura o del conglomerato, il

tutto seguendo le speciali norme che saranno all’uopo impartite dalla Direzione dei

Lavori e senza che l’impresa abbia diritto a pretendere compensi speciali.

Tutti  i  manufatti,  di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati  in sito nell’esatta

posizione prestabilita dai disegni o dalla Direzione dei  Lavori;  le connessioni  ed i

collegamenti eseguiti a perfetto combaciamento secondo le minori regole dell’arte,

dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda dei casi, in

modo da risultare il meno appariscenti che sia possibile, e si dovrà curare di togliere

ogni zeppa o cuneo di legno al termine della posa in opera.

I piani superiori delle pietre o marmi posti all’interno dovranno avere le opportune

pendenze  per  convogliare  le  acque  piovane,  secondo  le  indicazioni  che  darà  la

Direzione dei Lavori.



Sarà in ogni caso a carico dell’Impresa, anche quando essa avesse l’incarico della

sola posa in opera,  il  ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire i

necessari scalpellamenti e incisioni, in modo da consentire la perfetta posa in opera

dei marmi e pietre di qualsiasi genere.

Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle

pietre o marmi segua immediatamente il progredire delle murature, ovvero che

venga eseguita  in  un  tempo  successivo,  senza  che  l’Impresa  possa  accampare

pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa.

Art. 22 Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti
dall’amministrazione appaltante

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall’Amministrazione appaltante

sarà consegnato alle stazioni ferroviarie o in magazzini,  secondo le istruzioni che

l’Impresa riceverà tempestivamente. Pertanto essa dovrà provvedere al suo trasporto

in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in

opera, a  seconda  delle  istruzioni  che  riceverà,  eseguendo  le  opere  murarie  di

adattamento e ripristino che si renderanno necessarie.

Per il  collocamento in opera dovranno seguirsi  inoltre tutte le norme indicate per

ciascuna opera nei precedenti articoli del presente Capitolato, restando sempre

l’Impresa responsabile della buona conservazione del materiale consegnatole, prima

e dopo del suo collocamento in opera.
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